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catastrofismo
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Le morti legate al clima sono diminuite del 99% negli ultimi cento anni; diminuiti pure gli

incendi e uragani causati dal clima. Ma il segretario generale delle Nazioni Unite, 

António Guterres, nel suo discorso di apertura al Climate Ambition Summit di New York,
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un evento di due giorni a cui hanno partecipato le élite mondiali, ha dichiarato che

«l’umanità ha aperto le porte dell’inferno».

Scienziati allarmisti hanno fatto previsioni climatiche catastrofiche che negli

ultimi decenni, su modelli imprecisi e politicamente indirizzati del Gruppo

intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (Ipcc), facente capo all’Onu, sono

state costantemente smentite. Tuttavia, invece di aprirsi al confronto scientifico con più 

di 1600 scienziati, di cui due premi Nobel, che negano l’allarmismo climatico e

denunciano la palese politicizzazione e il prossimo impoverimento di miliardi di persone

causato dalle speculazioni che lobby e plutocrati stanno facendo sul clima, Guterres ha 

detto che «il caldo orrendo sta avendo effetti terribili. Agricoltori sconvolti che vedono i

raccolti portati via dalle inondazioni, temperature soffocanti che generano malattie e

migliaia di persone che fuggono spaventate dall’infuriare di incendi storici», attribuendo

la colpa ai combustibili fossili.

Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, non è stato da meno, chiedendo un

aumento degli investimenti pubblici e privati in soluzioni energetiche verdi per

contribuire a «rendere il mondo a prova di clima», aggiungendo che la sua

amministrazione «ha trattato questa crisi come una minaccia esistenziale dal momento

in cui ci siamo insediati, non solo per noi ma per tutta l’umanità». Al summit era invitata

anche Jacinda Ardern, per la quale, ora che si è convertita alla cultura woke e globalista,

la libera discussione nelle reti è diventata la peggiore minaccia per la lotta ai

cambiamenti climatici e, di conseguenza, il maggior pericolo per l’establishment

internazionale che aspira a governarci. La Ardern ha sottolineato che la libertà di parola

è un’arma da guerra virtuale e «non possiamo permettere che la libertà di parola

ostacoli la lotta contro “minacce” come il cambiamento climatico». Non si può vincere la

guerra al cambiamento climatico se la gente non crede alla versione apocalittica del

problema: l’unica soluzione è mettere a tacere chi ha obiezioni o argomenti scientifici

contrari.

È stato così, infatti, per il premio Nobel 2022 per la Fisica, il professor John 

Clauser, a cui è stato ritirato l’invito al seminario del Fondo Monetario Internazionale

sui cambiamenti climatici, per le sue posizioni scientificamente fondate e perciò

scettiche sul catastrofismo della propaganda occidentale. Della libertà di parola, della

libertà di ricerca e del confronto scientifico l’Onu e il suo segretario generale paiono non

preoccuparsi troppo; del resto, la stessa censura ferrea aveva colpito centinaia di milioni

di persone durante i lockdown e le restrizioni giustificate con il pretesto del Covid.

Però è necessario segnalare un salto di qualità nelle bugie propagandate nelle

https://thefederalist.com/2023/09/01/second-nobel-prize-winner-signs-letter-with-1600-scientists-declaring-climate-emergency-a-myth/
https://thefederalist.com/2023/09/01/second-nobel-prize-winner-signs-letter-with-1600-scientists-declaring-climate-emergency-a-myth/
https://clintel.org/nobel-prize-winner-dr-john-f-clauser-signs-the-clintel-world-climate-declaration/
https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2023-09-20/secretary-generals-opening-remarks-the-climate-ambition-summit
https://www.newsweek.com/nobel-prize-winner-who-doesnt-believe-climate-crisis-has-speech-canceled-1815020
https://clintel.org/nobel-prize-winner-dr-john-f-clauser-signs-the-clintel-world-climate-declaration/


ultime settimane dai mass media mondiali, inclusi quelli pubblici e privati italiani. Tre

fatti emblematici di una propaganda sempre costretta a mentire.

Primo: il tasso di incendi boschivi è diminuito dal 2001 in tutto il mondo. La

narrazione sugli incendi disastrosi dovuti ai cambiamenti climatici, mentre erano causati

principalmente da delinquenti incendiari o dall’incuria, ci è stata data come quotidiano

companatico per tutti i mesi estivi, dagli incendi in Canada ai fumi che invadevano le

città americane. Nelle scorse settimane, a tale proposito, sia Biden che Trudeau non

avevano perso tempo nell’invitare i cittadini a riflettere sugli «impatti del cambiamento

climatico» e a denunciare come «anno dopo anno, con il cambiamento climatico,

assistiamo a incendi selvaggi sempre più intensi». Tutto ciò che ci hanno detto è

palesemente falso. In realtà, i dati raccolti dal Wall Street Journal dimostrano che gli

incendi delle foreste avvengono ad un ritmo sempre più basso e con minori estensioni

negli ultimi decenni.

Secondo: gli uragani stanno diventando sempre meno frequenti. Tutti ricordiamo

i preparativi per l’avvento degli uragani estivi in Florida e le critiche di noncuranza e

scetticismo climatico verso il governatore Ron DeSantis, un repubblicano impegnato

anche nelle primarie del suo partito. Le accuse pubblicate dal New York Times, poi

amplificate a dismisura, rimproveravano al governatore della Florida di non credere agli

«scienziati che affermano che gli uragani che colpiscono il suo Stato sono intensificati

dal riscaldamento globale causato dall’uomo». Ovviamente chi fossero questi scienziati

interpellati dal New York Times non è dato sapere. Al contrario, il numero di uragani in

Florida e complessivamente nel mondo, lo dimostrano i dati esposti al seminario

internazionale tenutosi a Glasgow l’inverno scorso, è diminuito significativamente

nell’ultimo secolo.

Che ne è però delle decine di migliaia di morti causati dai cambiamenti 

climatici? Anche questa narrazione, così in voga tra i protagonisti della novella, siano

essi grandi ufficiali del Palazzo di Vetro o burocrati occupanti il Palazzo Berlaymont

(sede della Commissione europea) o inquilini temporanei del Vaticano, è falsa.

Terzo. Nonostante l’oracolo dei cambiamenti climatici e della “Madre Terra”,

l’attivista Greta Thunberg, avesse twittato nel 2018, poi cancellato maldestramente

quest’anno, che «il cambiamento climatico spazzerà via l’intera umanità» entro i

prossimi cinque anni (dunque, entro il 2023), nell’anno in corso non si ha notizia

dell’ecatombe globale tanto minacciata. Anzi, il dato più importante da tenere a mente è

questo: le morti legate al clima sono diminuite del 99% in tutto il mondo negli ultimi

cento anni, grazie alla diffusione dei combustibili fossili, della libertà del mercato e
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d’impresa e della genialità innovativa umana. Tre fatti emblematici su cui anche all’Onu

dovrebbero riflettere.


